
T A P O L A.

Parabole, che fileggino ne gli Euan 
geli , quante, & quali fiano, & 
quel che contengano in fe, mifti
camente. 500.D.501.B 502. B

Parole humili di S. Elifàbet, quando 
Maria Vergine andò a uifitarla, 
ch’era grauida di S.Gio.Battifta.

Parole di Dio faran fempre di molto
302.A

Paraboliche locutioni, perche ufate frutto in noi. 185.B
dalla maggior parte de i Profeti,& Parole fante, & fegno della croce,fo
de i faggi Etnici. 250.D no gioueuoli fole, ma non con ag

Paradifo ,non fiacquifta con lo ftar giunta di caratteri, ò figure. 5 61.A
co mmodo,& fenza trauaglio. 106. C Parole potentiflìme in ogni noftro

Paradifo di quella uita,quante beati trauaglio. 561.B
tudini habbia. 45 i.B Parole,a chi fiano dette cadere. 450.B

Paradifo dell’altra uita, quante beati Parolelamcnteuoli di Ruben,quan
tudini habbia. 45I-C do gli altri fuoi fratelli haucan uen

Paradifo terreftre, nonconteneua ar duto Giofeffo, e non fàpeuadoue
bori,che fuflero infruttuofi. J99.B ei fi foflè arriuato, che dinotino ir-

in Paradifo non fi magia, nè fi bcue. 3° A. figura. 173. A
Paradifo non fi può acquiftare fenza Parole di Chrifto , doue dicef^we eg<

la humiltà. 410.D uado,uos non poteflis uenire} CO
Parallelo tra il miracolo della Ver me follerò interpretate da i perfi

gine conferuata della Madonna : di Hebrei. 374-D
e gli altri miracoli dei Santi an Parole, che diflè Maria all’Angelo, g
tichi. ioi.D 1O1.A quando l’annuntiò. 311.A

Paralitico ri fanato da Chrifto, come Parfimonia diuita, d’Elia Profeta.
fù meriteuoledi tanto dono. 284.C de gli Apoftoli, & d’altri ferui d>

Para litico, perche-doma dato daChri Dio. 354. C
ftO,(eVolea rifanarfi. 29 8. C Pafcolo del fuperbo, del luffuriofo,

Paralitico, fubito rifatta to, otrenean del Prencipe, del Cortigiano qua)
daflè. 298.D fia. ryo.C

Parcnti deono effere aiutati da Pre Paflèro, che forte di facrificiofoffe. 543.D
lati, quando fono meriteuoli. z 14. B Paffo primo , chedouemo fare nella

Parola minacciofa di Chrifto,che di ftrada di Chrifto,qual fia. 323.D
ce, D» peccato ueP.vo moriemini, co Parti aliquote del numero quadrage
me habbia da ìntendcrfi . 377-A nario, quante, & quali fieno. 135.B

Parola di Dio nediffende da tutti i Parti dell’huomo,quante,e quali fia
mali ,che ne fopraftanno. 1J7.B no,e ciò che denotino. 51«. A

Parola di Dio, non torna maiuota. iSi.C Patientia di Chrifto, qual foflè. 2i3.A
j Parola , Humilitatem ancillie , cìtc. Patientia della Canan quanta fofTe. 26I.C

fcritta'nel cantico Magnificat, co Patientiadi Dio in noi è limitata. 14. A
me fia interpretata dall’Autto Patientia di Dio uerfo gli heretici. li 5-C
re. 5 23.E 1514.A la Patiétia non fenteamaritudine al

: Parola (hortamur} che cofa denoti. IÌ7-B cuna. 380. C
Parole fono ambafeiad de’penfieri. 575-A Patire non ci dee effer graue, fe uo
Parole del demonio, quanto tentò gliamopoi godere. 337-A

Chrifto nel deferto. I38.1C Patria celefte di quai beni dotata
Parole , quando riefchìnouane. 23. A fia. 152.D
Parole da dirfi al nimico, quando n< Patria, parenti, amici, & domefti

tenta. 1I4O. A ci noftri , ci conuien lafciargli, ft
Parole ufeire di bocca de’Predicato- uogliamo che Dio prenda partici

' ri, che effetto faccino in noi. | 24. c patione, e cura di noi» ; 90. A
Parole noftre,come fi formino. '553-C Pecora fmarrita , e dramma perdu

ta


